
Interrogazioni a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo a firma
di Barbara Bianconi, pubblicato sulla Gaz-
zetta del Sud, giovedı̀ 20 gennaio 2004, il
numero « 53 », atteso sulla ruota di Vene-
zia, manca all’appello da 176 estrazioni;

la delusione della mancata uscita del
summenzionato numero, sta creando una
psicosi collettiva sfociata in eccessi di ogni
genere ed in alcuni casi in vere e proprie
tragedie, con famiglie ridotte sul lastrico e
suicidi;

secondo il professore Vincenzo Mal-
vestito del Cnr, il 53 ha 1 probabilità su 18
di essere estratto, sui 90 numeri del gioco,
su una data ruota. Un calcolo che tradotto
in percentuale diventa poco più del 5 per
cento di probabilità;

gli italiani per rincorrere la « dea
bendata », nel 2004, hanno speso 23 mi-
liardi di euro –:

se ritenga di dover adottare inizia-
tive di sensibilizzazione, al fine di evitare
il ripetersi di tragedie analoghe a quelle
cui la stampa ha dato eco nei giorni
scorsi. (4-12636)

CIRIELLI. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la società ETR S.p.a. è concessionaria
per la riscossione dei tributi per provincia
di Salerno ed è adibita, altresı̀, a fornire
informazioni utili ai contribuenti;

risulta all’interrogante che la società
avrebbe intenzione di sopprimere i due
unici sportelli nella zona dell’agro-noceri-
nosarnese e precisamente nei comuni di
Angri e Nocera Inferiore, zone altamente
industrializzate;

la chiusura dei suddetti sportelli pri-
verebbe circa 400 mila cittadini della pro-
vincia di Salerno del servizio di riscossione
tributi –:

se i fatti esposti in premessa corri-
spondano al vero e, in caso affermativo,
quali iniziative di propria competenza in-
tende adottare considerata l’importanza,
per i cittadini, di poter usufruire degli
sportelli per la riscossione dei tributi nelle
zone indicate. (4-12647)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

MISURACA. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

è notizia di stampa di alcuni giorni fa
che cinque PM della direzione distrettuale
Antimafia di Caltanissetta continuano a
viaggiare a bordo di mezzi vecchi e inaf-
fidabili, malgrado alcuni di loro siano stati
oggetto di gravi intimidazioni;

magistrati e agenti della scorta per-
corrono le strade della provincia Nissena
e della Sicilia a bordo di auto blindate
vecchie e ormai non più sicure che spesso
per guasti si fermano in aperta campagna
o strade isolate in attesa di soccorso,
mettendo a repentaglio la vita degli stessi;

questi fedeli servitori dello Stato ope-
rano da sempre in prima linea contro la
criminalità mafiosa ben organizzata e cru-
dele nelle proprie azioni anche, e princi-
palmente nei confronti dei magistrati e dei
loro collaboratori;

per tali motivi lo Stato deve creare
condizioni di protezione negli uffici, nella
vita privata con mezzi idonei allo loro
sicurezza;

proprio in questi giorni la DDA di
Caltanissetta insieme a quella di Palermo
hanno coordinato la cattura di 50 fede-
lissimi del latitante Bernardo Provenzano;
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in più occasioni il procuratore gene-
rale della Repubblica di Caltanissetta e gli
stessi Procuratori interessati hanno solle-
citato interventi da parte dello Stato chie-
dendo nuove auto e il rafforzamento delle
misure di sicurezza;

a maggior ragione, ora, a seguito
dell’ultima operazione, si rendono ancora
più urgenti tali interventi;

la situazione descritta non permette
ai magistrati di lavorare con serenità –:

se sia a conoscenza di tale situazione
e quali provvedimenti urgenti intenda
adottare al fine di provvedere all’invio
delle nuove macchine blindate e al raffor-
zamento delle misure di sicurezza per
garantire l’incolumità ai rappresentanti
della giustizia. (4-12646)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta scritta:

MARRAS. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

grave è la situazione della mobilità in
cui versa la città di Napoli, rispetto alla
quale il comune, pur avendo nel 1998
approvato, come stabilito dalla legge
n. 122 del 1989, un proprio programma
urbano parcheggi non ha prodotto un solo
posto auto –:

se le progettazioni eseguite, commis-
sionate e presentate all’amministrazione
comunale corrispondano a quanto conte-
nuto nel regolamento sulle opere pubbli-
che, con particolare riguardo alle meto-
dologie di stima, alla verifica dei progetti,
all’osservanza delle norme sulla sicurezza
e per i disabili –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere di fronte ad una situazione cosı̀
grave come quella della mobilità napole-
tana ed al fatto che le amministrazioni

cittadine abbiano lasciato inutilmente tra-
scorrere tanto tempo. (4-12637)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE e ME-
ROI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

uno dei problemi centrali del nostro
Paese è sicuramente legato ai temi della
sicurezza e della qualità della vita che da
essa, se garantita in misura sufficiente,
deriva;

la situazione dell’ordine pubblico e,
in genere, della sicurezza, è certamente
migliorata anche se permangono situazioni
di forte criticità, che peraltro derivano dal
fatto che per interi lustri si è tollerato il
radicamento territoriale di bande crimi-
nali ad alto livello organizzativo;

è opportuno, al fine di effettuare una
valutazione e di esprimere conseguente-
mente un giudizio sul lavoro del Ministro
dell’Interno e delle forze di polizia, cono-
scere i dati delle attività criminose negli
anni 2001, 2002, 2003 e 2004 nonché i
correlativi dati delle attività di repressione
e di prevenzione;

in particolare è necessario conoscere i
dati relativi alle aree geografiche su cui la
criminalità organizzata esercita un potere
massicciamente distribuito sul territorio:
Campania, Puglia, Calabria e Sicilia –:

quali siano stati i successi più signi-
ficativi delle attività di polizia dal 2001 al
2004, con particolare riferimento alle so-
vraricordate aree a rischio;

quale sia il trend dei reati più gravi
commessi contro la persona e contro il
patrimonio;
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